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lEnrronnAt-ni
C'on qr:esto sessantatreesinto numero, il bollettino del Guadcl

lernrina il suo quindicesinlo anno di vita. Non e un traguardo da

poco: me ne rendo ben conto ora che, da un anno, ho sulle spalle
la respunsabilità di gararrtire la continuita della noslra esperienza
associativa.

F.' faticoso nìantenere intatta nel ternpo la voglia di impegnarsi in
urì gruppo conre il Guado. all'inizio c'è di sicuro il fhscino della
Itlvità, poi interuengono i tanti incontri interessanti che una sirnile
espcrienza permette di fare, poi ci viene in soccorso il desiderio di
lavorare con gli amici che, nel frattempo, ci siamo guadagnati.

Arriva pcrdr il monlento in cui tutti questi stinroli perdono sapore:
in cui ci si rende conto che solo un dono gratuito, che non

dipende da noi, potrà rendere meno penosa la nostra solitudine, in

cui ci si accorge che quello che stiamo dando al gruppo è molto di
più di quello che riceviarno.

U.' la stessa esperienza che Elia vive dopo aver scclnfitto i

cluattrocento sacerdoti di Baal: la stanchezza per la tensione della
sfida, la sensazione di non avere, in realtà, risolto nulla, la paura

pcr la vendetta del re, la solitudine, lo spingono a frrggire nel

deserto e a chiedere al Signore di lasciarlo dormire per sentpre.

i\4a anche a noi, come a Elia, il Signore manda i suoi angeli che ci
irrvitano a nrangiare per ritrovare la forza ed andare avanti.

Divcnla allora irnportante aprire il nostro cuore a questi messag-
geri. accettare da loro il cibo che ci viene oflerto anche se la
starrchczza, il sonno e la voglia di piantare li tutto non se ne vanno
al prirno incontro. Arriverà il tempo in cui le forze ritorneranno,
irr cui potremo intrapretrdere di nuovo il camrnino e raggiungere il
nronte del Signore.

E li, finalmente, come Elia, purificati dalla sotlèrenza che abbiamo
attra\/ersato, avremo gli occhi pronti per vedere i calzari di Dio
clrc ci prcr:cclono lungo il oanrrnino,
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Cari amici, ahbiamo cano-
scitrto il vostro indirizzo du-
rante un incontro europeo di
gruppi gay cristiarù a cui
abbiamo partecipato lo
scorso dtmÙ.

Siamo un gnppo ecumenico
polacco di lesbiche e gay
cristiani con sede a l,'arsa-
via. Il gruppo si è formato il
5 marzo del 1994, ma già da
parecchio tempo, lra amici,
parlavamo delle nostre spe-
,'anze e delle ansie dei gay
cristiani... Dal mese di ago-
sto del '95, ogtti terzo sabalo
del mese, ci incontriamo
presso una parro(:chia prole-
slante di Varsm,ia, per un
momenlo di riflessione in cui
parliamo dei comportamenti
e degli slile di vita gcty e
leshici, del dibuttito teok>
gico .wll'omo:pssuali lci, de l-
l'insegnamenlo e della prassi
seguita nelle rutsttv chiese.
I;in dall'inizio i pcutecipanti
ai nostri incontri sotto stali

prevalenlenretile cattolic i ro-
nruni (laici e chierici), mu
,ron msncano prolestanti c
nrtodossi. Siamo grati al Si-
gtrcre di questa varietà e
stianto bene tra di noi per-
ché, purapltrezzando Ie no-
,slre diverse chiese, ilon cer-
chiqnto di permadere iles-
suto a cambiare la proprio
confessione religiosa. Sono
benvenuti anche quonti pro-
fessano altre religiorti e
quanti non soilno precisare
la loro appartenertza reli-
giosa. Anche i portatori di
HIV hamo trovato negli in-
contri la loro.fonte di soste-
gtrto.

Da piit di tor anno ci tro-
viamo anche il marledì sera
per vivere utt tttr»nenlo di
/ralenilir e per .[onùre, at-
lraverso il noslro sentizio le-
lefuico, utt sostegno d
quanli ne setrtotto il hi.rogno
.str lttllo il terrilorio ttilzio-
nale.
Il lnnedì sera ci lrt»tianro
invece alla S. Messa serale
nella chie,sa di Smnta Bar-
hara, dopo di che ci .s1to-

sliamo in un har vicino.

Quutlro vohe all'unno t»'gcr-

rrizziamo un riliro spiriluale
clrc è sempre molto.freErc.n-
lctlo.

l)u qualclte lempo i leuder
del gnrplxt lwmo irrizialo utt
diulogo con i rcrppresetilanli
delle vcu'ie chiese: per in/or-
more lu gerarchia delle no-
,\lre 0ltit'ilù, ma utrche lrer
prepdrdre il lerreno per la
creazione di un sen izio pa-
slorcrle .fatto in nrezzo c per
ntezzo delle leshiche, dei ga7,

e dci loro curi.
Itt quesl'ollica si ittseri,sce il
lqvoro che cost(tntet rcnte

.faccianro per stirnolare mr

1tiù at:curato sludirs leologico

lttrstt»ula nil l'idenli lti e .ut I lu
t,itu dei Sey s delle leshiche
e sul loro ruolo nella Chiesa
e rrclla socielà.
lli althiamo descritto gtrlslio
tttlxlo chi :;iamo e cosa.fttc-
t'itrnto, perché de,;icleriamo
L'()n().\cere altri gntlryti gc-
malli, per imparare da loro
t' per .settirci ctttt loro un'u-
t tittr .[umiglia.
A.spellutrclo utt voslro utrlese
r i.\c: O n I rO, cordi almettl e sAl u-
Iiuttto-

sfcrrzo di fantasia. sosti-
tuianro il nrartedi con il nrer-
coledì; sostituiamo la messa

serale a Santa Barbara ai no-
stri incontri di preghiera ed

ecco la storia del Cuado, con
le sue difficoltà e con i suoi
slanci, con le sue iniziative e

e con i suoi ideali.
Sarà perche tutto il rnondo è
paese? Oppure sarà perché lo
Spirito Santo ci sta condu-
cendo tutti per mano verso
runa Chiesa più attenta alle
tante diversità clre si rrranife-
stano in questo nostro
mondo?

Clu vuolr scrìrvuRrì
n Ilollrinl'oi

Sono un ragazzo omoses-
suale di 29 anni. Per molto
lempo ho lrequentato la
Chiesa ed unche molti cott-
venli (volet'o diyerilu'e .frate

.fi'ancescono)...
l,e corrclusiotti dclla mia ptrr
I i m i la la espe ri e nzasot rc que-
sle:
L la Chie.sa è severct o pa-

role, ma non rrci tatti; itt
moli «mhi(rtli o grupyti
patrocirrttli dullu (lhiesu

P fr

(

Pnlvianro a làre rrn piccolo
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e,sislonry infirtti cfisi cli
omosessuctlità t issuta piìt
o meno cona'elanrctile;

2. molte delle persone omo-
sessuali che cono,sco rive-
lano una grande spintd
verso il trascendente, utta
.spiccata attitudine alla ri-
cerca inleriore e ,spiri-
tuale, una specifica voca-
zione ad aiulare il pros-
siruo (.suhlimando così Ie
loro tendenze);

3. personalmerie tendo ct

xùlimare le mie pulsiorti,
oppure ad avere delle re-
lazioni platoniche piìr che

fisiche; in ogrti caso non
«nterlo sensi cli colpa per
queste ultinte;

4. mi sembra che social-
menle il prohlenn gay sia
in gran parle risolto: co-
nosco delle persone che
soffrono per la k»,o cotr-
dizione, n a non per un

tr»'oblema di accetlazione,

hensì per Ìle dfficoltù ckr:
irrcontrano nell'avere del-
le relaziotri, oppure per i
cortJlitti che vivotro cr

cou.sil tlelle loro cottyin-
zioni religiose.

Ho molti amici - gay e non -
n a non mi clispiacerehbe co-
,nscere clual cut ttt sll'intenrt
della vct,stra slruttura con cui
dialogcv'e, evenhnhnente a
n ezzo lettera.
Ilitnanendo in attesa cli una
vostra corlese risposta porgo
un cordiale ecl affettuoso .sa-
luto.

Fin qui Ia lettera di Roberto.
A questo punto la palla passa
a voi. Chi vuol rispondere al
nostro amico?
Fateci pervenire le vostre let-
tere: le faremo avere a Ro-
berto con ilvostro indirizzo e
aumenteremo cosi la fitta rete
di relazioni umane che ci lega
e che ci dà la forza di tirare

IxrmnvtrIdrn

k I
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Perché ha cominciato a Ia-
vorare con gli omosessuali?
Nella rnia parrocchia vivono
70.000 persone. Molto vicino
vi e la zona di prostituzione
della città, in cui circolano
anche gay e travestiti. l-lo
lavorato qui per la prirna
volta dal 1983 al 1987, ma

non mi efo accorto di questa
gente. In seguito fui a Roma,
dove discussi due tesi. Tornai
rrcl 1994. Mi sono awicinato
agli ornosessuali soltanto corl
la ('um1ngru di fraternitù
nel 1995, che trattava gli
csclusi. Il' stato così ohe ho
pcrcepito quanto queste per-
s0ne siano escluse anche
dalla Chiesa e persino come
si autoescludano. Allora ini-
ziai il lavoro di avvicina-
nìento,

E come I'hnnno accolto?
All'inizio rimanevano un po'
sulla difensiva, nìa nìostra-
varìo un grande interesse a
mantenere un'amicizia e an-
che a frecluentare la chiesa

[...] Dopo vari incontri e
emerso [...] che la maggio-
ranza di essi crede in Dio, è

stata battezzata nella Chiesa
e ha una prolonda religiosita.
L'omosessualità è vista
dalln Chiesn come un pec-
cato. Conre fnre nllorn a

portnre persone che vivono
in permanente peccato den-
tro ln Chiesa?
E' una questione di tolle-
ranza. Non possiamo essere

tanto severi. In qualsiasi par-
rocchia incontriamo giovani
che praticano il sesso prima
del rnatrimonio. Molte ra-

CoT{ GLI ESCI.USI DEGLI TìSCLUSI
Pubblichianro parle dell'intenisla rilascictta al,sel limarule
Lstoé da paù'e .José Antonio T'rasferetli, lxtrtrco nella peri-

'ia di Campinas, nella regione Ouro L'erde in Brusile. II
te,slo è stato lradotlo e puhblicalo in italiamt o curd del SIAL
di l)udovct, tm'agenzia missiotmria che si occupa esclusiva-
nrctile di America Lcrtina. (cfr. SIAL, 233), nell'amhito cli
rrrrtr lsiit vrslu ittchieslo .wlla c:ottcliziurc dtlla mirutrilEe
.;essuali irr lJrasile (cfr. SIAL, 231-234).
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gazze si sposano incinte, c'è
chi convive senza essere spo-
sato. Altri abbandonano il
primo matrimonio .e si spo-
sano nuovamente e molti
sono infedeli al proprio ma-
trimonio. Sono situazioni
che, se fossero affrontate in
modo rigoroso, collochereb-
bero tutti fuori dalla Chiesa.
Ma la Chiesa e tollerante. Nel
caso degli omosessuali la
cosa è diversa.
Perché?
La Chiesa considera le rela-
zioni genitali tra persone
dello stesso sesso un atto
disordinato, un'anomalia. Ciò
deve essere rivisto. Ci sono
coppie omosessuali che vi-
vono quindici, vent'anni in-
sieme, che sono integri, lavo-
rano e sono felici nel loro
modo di essere.

[,ei nllora è un ribellc, che
discorda dalla posizione
della Chiesa?
Io sono prete. Il problema è
che nella nria parrocchia ci
sono omosessuali, travestiti,
che sono religiosie penso che
devo prestare attenzione. La
Chiesa ritiene che il loro
modo di vita sia errato, ma
non wole anche discrirni-

narli. Li ricevo cosi oome
ricevo gli altriche non vivono
secondo i precetti della
Clriesa. Ritengo che non basti
condannarli. La Chiesa do-
vrebbe prestare maggiore at-
tenzione a questa gente e
farla finita con l'omoftibia.
Ma, secondo lei, Itomoses-
sunlità è un'anomalia?
Penso che sia un'opzione di
vita. Ma è necessario fare una
certa distinzione. Ci sono
omosessuali anomali ed ete-
rosessuali anomali. L'anoma-
lia non sta nell'essere etero o
omosessuali, ma nella forrna
in cui sivive la propria condi-
zione sessuale.

Come nffrontRre questa di-
stinzione?
Viviamo in un'epoca di crisi
etica. I valori e perfino la
stessa vita hanno perso di
significato. 'futto viene bana-
lizzalo. Più che controllare
moralmente [....] dobbiarno
aiutare la gioventù a trovare
le proprie strade con più re-
sponsabilità.
E in queste strRde alte qunli
lei fa riferinrento c'è l'Rc-
cettRziorre dell'omosessun-
lita?
La grande sfida è trovare un

rnetodo che educhi rna non
castri. La sessualità non e una
questione esatta, cartesiana.
tIn parrocchiano, sposato e

con lìgli, è venuto fin qui per
raccontarmi il suo dranrtna.
N{i ha detto che atnava sua

rrtoglie, ma non si sentiva
totalmente felice, poiché
aveva tenderze omosessuali,
(l<lrrclsco persone clte hauno
vissuto pitr ditrent'anni come
eterosessuali e che poi si

sono trovate a vivere una
relazione omosessuale.

Qual è esattamente il la-
voro che lei svolge?
La mia idea non e quella di
trasformarli in etero, ma evi-
tare che I'opzione sessuale

sia un elemento di disgrega-
zione farniliare. Molti,
quando si scoprono gay, pas-

san0 attraverso un periodo
rrtolt«r diflìcile. Non trovano
appoggio, ne in fanriglia, ne

rrclla scuola, né nell'antbiente
rli lavoro. Non possianro
clriutlcr loro la porta.
()ual ò stata la reRzione
delln comunità?
All'inizio c'è stata preoccu-
pazione. Molti avevano diffi-
coltà a capire questo com-
portanrentcl e sono verruti a

chiedernti se la chiesa rton si

sarebbe riempita di omoses-
suali. Altri mi hanno preso in
giro: "Ecco il prete delle
checche". Ma ben presto nri
hanno accettato, anche per-
che la nria parrocchia assiste

anche nrolti familiari di que-

ste persone.

E alln Pontificia univerrità
cattolicn dove insegna Teo-
login morale?
Dentro l'aula mi limito ad

insegnare il pensiero della
Chiesa e non la mia posizione
personale. ll tema, tuttavia,
ha generato grande interesse
fra gli studenti. Molti hanno
fatto dell'ironia. Alcuni mi
hanno cercato per raccon-
tarmi che erano gay. Ma il
fatto di rendere pubblico il
mio lavoro ha contribuito alla
formazione di un gruppo di
studenti omosessuali che si

chiama Espre.ssione.

Lei hn subito qualche
forma di pressiorre dalla ge-
rnrch ir ecclesinstica?
No. L'arcivescovo di Campi-
llas, dom Gilberto Pereira
Lopes, mi ha soltanto chiesto
di stare attento a che il tenra
fosse trattato con la delica-
tezza e la profondità che nre-

il I
I
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vano flmanere nettamente
marginali, hanno fatto sentire
la loro voce. Le donne, che
fin dall'inizio, al tavolo della
conferenza'tfliciald', erano
decisamente poco e mal rap-
presentate, sono giunte I or-
ganizzw e un a man ifestaz ion e

di protesta davanti al salone
principale, impedendo per
qualche minuto l'ingresso ai
delegati uffioiali. Le sciarpe
viola e le mitre di carta, in-
dossate da molte donne delle
chiese evangeliche e catto-
lica, costituivano soltanto l'a-
spetto esteriore di una prote-
sta che era molto ben moti-
vata, anche teologicamente.
Dal canto loro, gli onìoses-
suali credentidel gruppo Ho-
mosexuelle mrd glaube,
hanno dato scandalo fin da
subito. Il loro stand all'in-
terno dell'Agorà esponeva un
manifesto con urr rugaz.zo che
contempla e veglia il suo
amico mentre dorme. Sopra,
la scritta 'T.,lon è bene che
I'uorno sia solo". I-a provo-
cazione è stata molto forte,
secondo le intenzioni dei no-
stri amici austriaci, i quali poi
hanno dovuto affrontare lun-
ghi pomeriggi di discussione

con parecchi scandalizzatis-
simi preti ortodossi. I catto-
lici, invece, preferivano gene-
ralmente starsene alla larga!
I due incontri dibattito orga-
nizzati dall'HuG, hanno poi
visto la partecipazione di un
numero molto alto di per-
sone, rispetto anche alle piu
ottimistiche previsioni,
Oltre a questi incontri io ho
partecipato anche a un semi-
nario sul tema delle mino-
tanze sessuali, organizzato
dalla Federazione dei giovani
Evangelici in Europa: qui,
come, nella maggior parte
degli incontri così dispersi, i
partecipanti erano una ven-
tina, ma è stato molto interes-
sante notare l'interesse e la
disponibilità di quanti non si

riconoscono nei gruppi orga-
nizztti di omosessuali cri-
stiani.
La presenza dell'HuG è stata,
a mio parere, una grande fbr-
tuna e una grossa occasione
di conversione per le chiese.
Al loro stand sono stati anchc
distribuiti i nostri volantini (in
italiano e in inglese), mentre
il gruppo di donne credentidi
Torino ha curato la vendita di
alcuni libri portati da noi. Io

l{ I
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non ho potuto fare di più che

curare questi contatti, essen-
domi trovato solo davanti al
nostro stand prenotato e

vuoto, a parte il sirnpatico,
nra purtroppo istantaneo in-
contro con Alessandro e altri
arnici tli Udine. La forturra è
stata che l'HuG e le donne
crcclenti hanno svolto, anche
per rroi, un certo ruolo di
sr.rpplenza e l'occasione non è

stata del tutto perduta anche

se, essendo la delegazione
italiana la più folta, avremmo
potuto far conoscere le no-
stre ragioni e diffondere per-

A pnoroslTo tr)I AI-cuNI ARTICoLI
tr]EI,L9O SSERVATORB IìO IVIANO

SUI, NTATRIMONIO GÀY
lit'tn il lrimo degli trrticoli che ohbiomo chiesto atl ulmni
runic:i , di preparare in ri.spo,sla agli inlen,etili c'he l'Os,sen'a-
Ittt't, t't»trtuto lru puhblicolo duraule la su»'sct ltrimuveru (c[r.
Noli:ttrri rm. 6l e 62).

lomeno la notizia della nostra
esistenza non solo a teologi e

preti, ma anche a un gran
rìumero di laici, spesso molto
aperti e interessati. La cosa
più spiacevole, dal mio punto
di vista, è che Luca Negro,
delegato all'organizzazione
per la Chiesa valdese, aveva
molto insistito nelle "alte
sfere" per far ammettere la
nostra presenza! Cerchiamo
di non ripetercil

Gigi
Davide e Gionata -Torino

(l lr
Nt'l rrr:rrzo c aprilc del 1997
| '( )sscr vat«lrc rolììallrt. lra

lrrrlrblicalo una seric di quat-
torrlic;i articoli, firnrati da spe-
cialisti, tutti sul tema dell'o-
nxrscssualità, da vari punti di
vista. i quali sont'r stati poi
raccolti in un quaderno dal

tilolo A n to po k ryi u c t' i.s I i at rcr

e omoscss,mlitù.
Corrre e facihnente inrnragina-
bile, tutti gli autori, pur nella
varietà degli argomenti
(attinenti alla teologia, alla
psicologia, alla pastorale e al

diritto) e degli stili, non si

Itr
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discostano dalla linea uffi-
eiale del magistero cattolico
sull'omosessualità. Tuttavia
alcuni autori trattano il tema
prescindendo dall'aspetto re-
Iigioso (che rimane comun-
que sempre sullo sfondo).
La lettura del quaderncr offre
spunti di riflessione assai in-
teressanti, anche se in alcuni
articoli si conteng«lno affer-
mazioni e argomentazioni a
nostro parere non condivisi-
bili.
Tre dei quattordici articoli
sono dedicati agli aspettigiu-
ridici dell'omosessualità, e
cioè:
1. "Aspettigiuridici e costitu-
zionale della condizione
omosessuale" (514197) del
professor Giorgio Berti;

2.'Matrimonio tra omoses-
suafi?" (915197) del profes-
sor Francesco D'Agostino,

3.'?uò ammettersi vn diritto
delle coppie omosessuali ad
accedere al matrimonio?"
(1?,14197) del proflessor
Piero Schlesinger.

Pur con accenti diversi
(l'articolo del professor Berti
si distingue per il suo aperto
disprezzo verso i gay, più
rispettosi gli altri due), i tre

autori sono concordi nell'e-
sprimere opposizione a qua-
lunque riconoscimento giuri-
dico della condizione omo-
sessuale e delle unioni omo-
sessuali (massirnamente il
matrimonio).
Vale la pena esporre alcune
pacate considerazioni al ri-
guardo.
La problernatica giuridica
viene affrontata dagli scritti
in esame esclusivamente dal
punto di vista del diritto sta-
tale (italiano in particolare):
diritto costituzionale, diritto
privato, diritto di famiglia,
diritto matrimoniale. Sempre
e comunque diritto statale,
sebbene con alcune conside-
razioni di filosofia del diritto.
Nessun accenno al diritto ca-
nonico (ossia al diritto della
Chiesa cattolica). Nessun ri-
ferimento, sc non di riflesso,
alla problematica religiosa,
sebbene traspaiano abba-
stanza chiari ipregiudizi con-
fessionali degli autori.
Sì, perché non si può fare
opera scientifica (anche il di-
ritto è una scienza: lo studio
delle leggi), se ci si lascia
guidare dalle proprie convin-
zioni religiose.

Il giurista cattolico può ben

dirc che una detertninata
legge (vigente o di cui si

propone I'emanazione) è, o
sarà, immorale; ma ncln può
ciirc, serrza adeguata tnotiva-
z.ione scientifica (giuridica),
che essa è incostituzionale o

comunque non valida, in
quanto contrastante con al-
cuni asseriti principi difiloso-
fia del diritto.
Dovrebbe essere a tutti
clriaro (e aigiuristi più ancora
che agli altri) che in ltalia,
come in tutti gli stati moderni
e democratici, le leggi le fa il
popolo (direttamente o indi-
rettamente). E, se una volta si

diceva: "Quod principi pla-
cuit legis habet vigorem"
(cio clre il sovrano vuole ha

vigore di legge), oggi vale il
divetso principio: "Quod po-
yrulo placuit legis habet vigo-
renf'(ciò ohe vuole il popolo,
o rneglio, la maggioranza de-
gli elettori, ha vigore di
legge), nrorale o intmorale
oltc sia

Quindi, quando si dice che il
nratrirnoni«: orrtosessuale è

cosa nrostruosa e contraria
sia all'esperienza storica che

ai fondamenti del diritto, si

l5

dice cosa nrolto probabil-
mente vera, almetto in parte,

ma irrilevante, poiché, se alla
maggioranza degli elettori
piacesse alnmettere alle
noz.z.e duc persone dello
stesso sesso, cio sarebbe
legge, con buona pace di chi

è contrario.
Che una eventualità del ge-

nere non sia oggigiorno del

tutto peregrina, appare dalla

ben nota risoluzione del par-
lamento europeo del 1994,
che ha raccomandato agli
Stati nrembri della Comunità
europea di introdurre nelle
rispettive legislazioni, alcune
norme che assicurino alle
unioni stabili di onrosessuali
le stesse garanzie giuridiche
del rnatrirnonio.
Peraltro in Italia le leggi sono
flatte dal parlament«r (a rnag-
gioranza), il quale è eletto dal
popolo, nel rispetto delle
norme contenute nella Costi-
tuzione. Nell'articolo venti-
nove della nostra carta fortda-
mentale si legge che: "la Re-
putrblica ricontlsce i diritti
della tàmiglia oome societa
naturale fondata sul rnatrimo-
nio". Non vi e dubbio che, in
conformità con il linguaggio

hlterventi
l utcrvcnti
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oo§t'tune, la costituzione qui
intende il matrimonio tra un
uomo e una donna; e per
famiglia cluella formata dai
coniugi (uomo e donna) ed
eventualmente, se ci sono,
anche dai loro figli (comuni).
Incostituzionale sarebbe dun-
que una legge che abolisse il
matrimonio, oppure che ne-
gasse ognidiritto ai frgli legit-
timi (ossia nati dal matrimo-
nio) o facesse a costoro con-
dizioni deteriori rispetto a
quelle fatte ai figli naturali
(ossia nati fuori dal matrimo-
nio).
Ma come lroll sarebbe inco-
stituzionale una legge che pa-
rificasse i figli naturali a quelli
legittimi, soprattutto se nati
da coppie diverse (in modo
quindi da evitare ogni spiace-
vole concorrenza), così nep-
pur e sarebbe incostituzionale
una legge che estendesse il
rnatrimonio (ossia il diritto di
sposarsi) alle persone dello
stesso sesso. In quest'ultimo
caso ogni concorrenza è

esclusa in partenza: è chiaro
infatti che ogni coppia
(eterosessuale o omosessuale
che sia) si sposa da sola e per
sé sola soltanto.

Più delicati problemi solleve-
rebbe invece, come si è ac-
cennato, l'equiparazione dei
figli naturali a quelli legittimi,
poiché può ben àccadere (e
spesso accade) che dall'u-
nione di coniugi nascano figli
(legittimi) e che, nello stesso
tempo, uno dei coniugi (o
anche ambedue) generi, o
abbia generato, un figlio
(naturale) unendosi con per-
sona diversa dall'altrg co-
niuge (sia prima che dopo
essersi sposato), In casi del
genere insorge evidente-
mente un conflitto tra piu figli
dello stesso genitore (gli uni
legittimi, gli altri naturali):
conflitto che, secondo l'opi-
nione di alcuni giuristi, non
sembra potersi risolvere,
senza violare gli articoli 29 e
30 della Costituzione, con
una completa equiparazione
tra figli legittimi e figli natu-
rali, ossia rendendo addirit-
tura irrilevante questa distin-
zione.
Nulla di simile, owiamente,
può verificassi nell'estendere
a persone dello stesso sesso il
diritto, oggi insussistente, di
contrarre matrimonio fra
loro.

Questo discorso (nonostante
la risoluzione del parlamento
europeo, cui abbiamo fatto
oenncl, la cluale, peraltro, vi-
ste le reazioni, in gran parte
negative, che ha suscitato,
sembra essere stata in anti-
cipo rispetto ai tempi) appa-
rirà a rnolti sconcertante o
addirittura ripugnarrte. Però
il gir.rrista (e lo scienziato in
genere) deve descrivere la re-
altà per quella che è. fredda-
rnente, facendo tacere i pro-
pri sentimenti; e riservare ad

altra sede il giudizio morale
(o di valore) sul fenomeno
oggetto di studio.
Sostiene il professor Schle-
singer, nel suo articolo, ohe,

se si estendesse ai gay e alle
lesbiche il diritto di sposarsi

tra loro, il nome malrimonio
verrebbe a designare una
oosa del tutto diversa da
quella clre, con questo stesso

non'ro, r: stata delinita da se-

coli. anzi da nrillenni; e che, a

quanto e dato di intendere
dalla non chiara esposizione
dell'autore, il nuovo e sedi-
cenle (secondo lui) nmlrinro-
rtio, in quanto comprensivo
di quello omosessuale, clffen-
derebbe gli uomini e le donne

che si sposano o che inten-
dono sposarsi, anzi lederebbe

l'umanità intera, in rluanto,
clopo una siflatta (cla lui de-
precata) riforma, "saretnmo
tuttipiù poveri".

Questo ragionarnento, men-
tre attesta che i sentimenti
dell'uomo hanno prevalso
sull'obiettività dello studioso,
non sembra nr«rlto convin-
cente. Per obiettare eflìcace-
mente all'ammissibilità di una
proposta di legge non basta
dire che essa verrebbe a cam-
biare il significato lessicale di
un termine (matrimonio, nel
caso di specie). Infatti il legi-
slatore puo fare questo ed

altro e, purche sia chiara la

sua volontà, può bene stabi-
lire che un termine, che sin«r

ad oggi è servito a designare
una determinata realtà giuri-
dica, da domani venga a desi-
gnere una realtà giuridica to-
talnrente innovata. Afl'ermare
poi che il matrimonio omo-
sessuale renderebbe "tutti più
poveri" (o pitì ricchi), e cioè
che I'umano consorzio subi-
rebbe un grave nocunrento (o
al contrario un vantaggio) da
questo matrimonio, equivale
a dire che l'ipotizzata riforma

I t
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{egislativa è sommamente de-
precabile ( o al contrario au-
spicabile). Però, in realtà, è
solo con i parametri costitu-
zionali, e noil con quelli della
convenienza, che va misurata
la legittimità della riforma
(deprecabile o auspicabile
che essa sia).

Solo con la Costituzione do-
vrebbero essere fatti i conti
(una volta che la maggio-
ranza parlamentare avesse

approvato la riforma). Ora
non sembra che il matrimo-
nio, quale è disciplinato dal
codice civile, sia stato costi-
tuzionali zzalo. Anche perché,

se così fosse, neppure la ri-
forma del diritto di famiglia
del 1975 sarebbe costituzio-
nalmente legittima, conte-
nendo essa, come è noto,
rilevantissime modifiche al
regime dei rapporti, non solo
patrimoniali, ma anche perso-
nali tra i coniugi, rispetto alla
normativa matrimoniale vi-
gente all'epoca in cui (nel
1947) fu emanata la C«lstitu-
zione (il codice civile del
1942). Anzi, sarebbe incosti-
ttrzionale addirittura il divor-
zio (che nel 1947 non esi-
steva); ma come è noto, la

Corte costituzionale ha
escluso siffatta evenienza.
In realtà il costituente non ha

inteso cristallizzare (o conge-
lare) alla data del 3l dicenr-
bre 1,947 la normativa vigente
in materia di matrimonio; ha

inteso soltanto assicurare un
riconoscimento perpetuo e ir-
revocabile (a meno di modifi-
care l'articolo ventinove della
Costituzione, il che, peraltro,
è pur sempre possibile, con
buona pace del professor
Schlesinger) al matrimorrio
esistente nel 1947, ossia al

matrimonio tra un uomo e

una donna.
Ma, poiché una eventuale in-
troduzione nel codice civile
di un articolo che accordasse
ai gay e alle lesbiche il diritto
di contrarre matrimonio tra
loro, non sposterebbe nep-
pure una virgola in tuttc lc
norne che disciplinano il ma-
trimonio tra un uomo e una
donna, nonché gli effettidello
stesso e i rapporti tra i co-
niugi, non si vede come una
siffatta aggiunta legislativa
potrebbe mai arrecare detri-
mento agli uonrini e alle
donne che si sono sposati o
che intendono sposarsi e alle

lànriglie da essi ftirntate e da
lornrare, e quindi, conclu-
dendo, come essa potrebbe
ritenersi vjolare il disposto
dell'articolo ventinove della
Costituziorre.
11 poiche nessuno, onìoses-
suale o eterosessuale che sia,
è stato mai, né sarà mai, co-
stretttr a sposarsi, la divisata
ri{brrna avrebbe il solo effettcl
di ofiì'ire ai gay e alle lesbiche
una opportunità in più, oggi
preclusa (quella appunto di
sposarsi tra loro); ma non
certo li clbbligherebbe a ser-
virsene. Non diversamente da
quanto accade agli eteroses-
suali, i quali possono libera-
nrente sposarsi o non sposarsi
(e, in questo secondo caso,

convivere, se loro piaccia
more uxorio e avere figli). L,a

libertà individuale, costitu-
zionalmettte garantita. sa-
rebbe dunque, in ogni caso,
fatta salva.
Il rnatrimonio gay e argo-
rnento di estrenro interesse
politico (e anche, almeno per
alcuni, rnorale e religioso),
comunque lo si voglia giudi-
care. Ecl è su questo teffelto
che ci si deve confrontare;
non certo facendo ricorso ad
argomento pseudo-giuridici,
come ci sembra abbiano fatto
i tre illustri professori sopra
nominati.

Piergiovanni Palnrinota

t{t
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TnstmoNl DI GBstr: Gtovnxut
Ecco una sinlesi della meditazione che don Salvalore ha

dettato alla prima lectio divina di cluest'antto.

Analizzando i tanti passi del Vangelo che parlano di Giovanni
emergono alcuni elementi che caratterizzano il messaggio che

Dio ci vuol dare attraverso di lui. Per scoprirli chiediamoci
allora "chi è Giovanni" e cerchiamo nella Parola di Dio la
risposta a questa domanda. I

Giovanni è il profeta
Giovanni è opera di Dio. La grandezza di Giovanni è manife-
stazione della grandezza di Dio, Tutta la testimonianza di
Govanni e su Govanni vuole comunicarci questo: Dio opera
grandi cose per realizzare il suo progetto d'amore. Giovanni
ha cercato e scoperto questo progetto. Dio ha grandi progetti
su ciascuno dinoi.
Giovanni è lr voce
Giovanni ripete continuamente di essere 'looe di uno che

grida nel deserto" e parlando di se stesso annuncia l'awento
diun altro: "viene uno dopo di me che e più grande di me e io
non sono degno di sciogliergliil legaccicl dei sandali".
[-a vera umiltà è riconosccre grandczza di Dio, dare il giusto
posto a Dio e Giovanni lo fa riconoscenclosi voce e non i/
Verbo che è invece Gesù Cristo. La llostra grandezza si

realizza quando ci inseriamo nell'opera di Dio e non quando

la sostituiamo con le nostre opere, qunndo diventiarno suoi
aununciatori e non copriamo con le nostrc le sue parole.

Giovanni è il messaggero scomodo
Govanni è scomodo perché scova nei nostri cuori e mette in
luce I'ipocrisia. Fingianro di essere uomini di Dio, in realtà

abbiamo Satana nel nostro cuore.

Giovanni annuncia una conversione che consiste proprio ncl

I
I

Ascoltrrc il silcnzio
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superare il deserto dell"ipocrisia. Solo la venità su ltoi stessi

può pennetterci di preparare la strada all'ittcontro con il
Signore.
"Razz.a di vipere" sono le parole dtlre che Grovanm! rvotrl.,irt r';

ciascuno di noi, quando ci mostrianto conle i farisei" pielli di

conrpurrzione, nìa incapaci di ascoltare Dio che parla nol

nostro cuore.
Dobbiarno finalnrente svclarc a rtoi stessi e agli altri, i segrcti

clel nostro cuore, tirare fìrori la vera immagine di noi stessi e

pentettere a Dio di incontrarci per quello che siamo.

Giovanni è il precursore
"Trcc«t I'agnello diDio che toglie ipeccati del ntondo" questo

l'annuncio con cui Giovanni indica Gesù.

Se lo ascoltiamo, cercando Ia verità su noi stessi, possiatno

accogliere le sue parclle e quindi riconoscere colui che Go-
varrni inclioa corne il Figlio di Ditl fatto uomo.

Giovnnni è l'uonlo in crisi e quindi coerente.
"Sei tu colui che deve venire o dobbianro aspettare ult altro?"
questa la dornanda dramntatica che fa porre a Gesù.

Giovanni non ha paura di mettersi in crisi, non diventa

arrogante nelle sue cefiezze: in lui c'è il dubbio e non ha

paura di rivelarlo a Dio, a se stesso e agli altri.
I.ui aspettava ull Messia giudice, con ilventilabro in mano; un

Messia capace finalmente di tagliare con la scure i nralvagi nel

ruondo. [] invece si trova di liontc un Figli«r di Dio detrtllc.

chc annunoia la pace, chc parla di antore c clte cerca di

c«rrrvcrtire il cuore degli uomirri piuttosto clre la rcaltà.

Di lr'ontc a questa novità, irnprigionato per la sua coerenza,
(iiovanni norr lta paura ad allrorttare la sua crisi e la conlcssa.

atllavct'so i su<li disr:cpoli. a Gcsù. "Sei vcratttclllc ttl qtrcllo

per or-ri ho sofferto tattto?". Questo il senso dralnntatico delle

sue ultime parole. Questo il ntessaggio finalc che ci viene da

Iui.
I-a fede e il dutrbio sono spesso cotnpagni e Dio rton dispensa

ceftezze, nra ci asoolta e ci ama.

t i
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NouznARno
(a cura cli Gianni, Piergiovanni e lloberto)

Ricordiamo che chiwtque può,segyalarci notizie per questa
rubrica telefonantlo oito òz-zalbsog, opptre scrivetulo al
tto.slnt indirizzct.

Slnr-r UNln I
E' stata resa pubblica ilprirno
ottobre la lettera pastorale
Sernpre mstriJigli inviata dai
vescovi degli Stati Uniti ai
genitori che hanno un liglio
omosessuale. Si tratta di un
documento di grande impor-
tanza che, per la prirna volta,
riconosce che "in genere que-
sto orientamento viene vis-
suto come dato e non come
una cosa liberamente scelta.
Per se stesso, dunque, l'o-
rientamento omosessuale non
può essere considerato pec-
caminoso, perche la moralità
presuppone la libertà di
scelta".
"f)io - prosegue la lettera -
non ama meuo qualcuno solo
perché è clntosessuale". Alla
lucc di queste aflbrnraziolri le
farniglie vengono invitate a
non interrontpere i contatti e
a non respingere un figlio
gay.
"Questo figlio - suggerisce Ia

lettera - che e stato comutr-
que un dono di Dio per voi,
può ora essere la causa di un
nuovo clono: rendere la vo-
stra famiglia più onesta, ri-
spettosa e capace di aiuto".
I sacerdoti vengono invitati
ad accettare gli omosessuali
nelle chiese e a non negare, a
chi sceglie di essere casto,
incarichi di responsabilità.
Presentando il documento, il
presidente della Commis-
sione sulle pratiche pastorali
Monsignor Joseph [mesh, ha
ricordato che nel testo non
viene discussa la possibilità di
considerare moralmente ac-
cettabili gli atti omosessuali,
"ma nel fiattempo questi uo-
mini e queste donne hanno
comutrque bisogno di cssere
accettati c«rnte persone. tl
giudiz.io poi appartiene a
Dio."
Negli ultinri due decenni,
mentre quasitutte le altre fedi
religiosc hnnno $pcrto un cli-
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battito sull'ordinazione clei

gay e sul ruolo degli omoses-

suali nel ntagistero ecclesia-

stico, la Chiesta cattolica era

rintasta fedele all'insegna-
nrento che le attività otnoses-
suali sono moralmente errate.
Due casi clatnorosi degli anni

Ottanta avevano sottolineato
qtrcsta posizione: il Vaticano
aveva lriasimato I'arcive-
scov0 di Seattle Rayond
lluntlrausetì per aver consen-

tito a un gruppo di gay di

incontrarsi in cattedrale ed

aveva csotterato dall'insegna-
mento Charles Curran, utì te-
ologo della Catholic Univer-
sity di Washington, per aver

insegnato che alcuni atti
ornosessuali sono accettabili.
Ma una crescente pressione

dalla base aveva riportato la
questiclne gay all'attenzione
rlella Corr[crenza episcopale
rrol 1992: e cittque antti dopo.
corr la loro lettera, i vescovi
halrno teso una mano alle
farrriglie.
(^NSA rlcll' llt0lg7)

Srntr Urvrrr 2
Il 2 Ottobre Bill Clinton ha

norninato Virginia Apuzzo,
una ex suora cattolica chc da

anrti e un ttrcttttrr«.r attiv<t cicl

movimento omosessuale a-

mericano, capo della gestione

operativa della Casa lrianca,

insererrdola nella ristretta cer-
chia dei suoi consiglieri. Mai
un militante omosessuale era

arrivato cosi in alto negli arn-

bienti politici antericani.

ln una succcssiva intervista la

Apuzzo ha dichiarato di non

aver ntai abbandonato la sua

esperienza di fede, ttotto-
stante le inconrprensioni che

spesso ci sono con la gerar-

chia cattolica.
Si tratta, secondo noi, di una

testimonianza irnportante.
che dovrebbe spingerci ad es-

sere più attivi nel ntovimento
gay italiano: senza arroganza,

ma anche senza conìplessi di

inferiorità.
(Corriere del 3/ I 0/97)

l)rc;Nt't'v
Cort una lettera al clero c ai

religiosi della Diocesi, il ve-

scovo di [Jostott Willianr
Murphy, ha proibito la pa(e-
cipazione alla convention na-

zionale di Dignity, il movi-
rnento degli omosessuali cat-
tolici che opera negli Stati

Uniti e in Canada.

{,
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Commentando l'iniziativa,
Lourdes Rodriguez, membro
del Comitato esecutivo della
Convention, ha osservato
che: "La lettera mostra con
precisione i motivi per cui
Dignity deve esistere. La ge-
rarchia della Chiesa ha rifiu-
tato di accettare i gay e le
lesbiche. La Convenzione di
Dignity e il luogo in cui cia-
scuno può sentirsiawolto da
un Dio che è alnore, invece
che sentirsi rifiutato dalla
Chiesa ufliciale."
E spinti dallo sguardo sorri-
dente di questo Dio-amore,
più di 400 delegati si sono
incontrati dal l0 al 13 luglio,
scorsi in rappresentanza delle
migliaia di omosessuali che
aderiscono al movimento
americano.
(Dignity USA Journ al 3 197)

GtovaNtrr Pnclr.o II
n{ Bnas[-B
Il 3 Ottobre Govanni Paolo
II, rivolgendosi ai parteci-
panti a un congresso teolo-
gico sulla famiglia che si te-
neva a Rio de Janeiro in con-
comitanza con la sua visita
pastorale in quella città, ha
prrlntr: cli "lbrzc disgreganti

del male che tendono a sepa-
rare l'istituto familiare dalla
sua lnissione". Tra queste
lorze il papa ha ricordato "il
disconoscimento della neces-
saria diversità e complernen-
tarità sessuale". E' una fiase
in cui molti organi di stampa
Itanno riconosciuto una con-
danna esplicita delle espe-

'rienze di coppia omosessuali.
Anche se così non fosse, que-
sta frase ci ollre lo spunto per
esprimere alcune considera-
zioni.
E' molto probabile che il
Papa non veda di buon oc-
chio una legge che riconosce
uno stato giuridico alle unioni
civili; e ancor piu probabile
che il Santo Padre sia preoc-
cupato per la situazione, clel

tutto paradossale, che si regi-
stra in alcuni stati del Sud
America (non è un caso che
questo discorso sulla famiglia
sia stato fatto in uno stato in
cui non è sposata pirì della
rnetà delle coppie esistenti);
quasi certamente i numerosi
interventi sull'argomento si

propongono di influenzare
l'iter dei numerosiprogetti di
legge sulle coppie di fatto che
sono in gestazione in varie
parti del rnondo.

Notiliario

I
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In ogni caso si tratta di una
vicenda prevalententente /r0-
lilic'tr, in cui l'autorità del
Magistero non centra affatto.
Certo dispiace constatare che

il Papa non si curi degli atteg-
gianrerrti olrrofobi che certe
sr.rc cspressioni possono su-
scitare in chi, a causa della
vasta eco di stampa che
haruto i suoi discorsi, incrocia
i suoi rnessaggi senza esserne

il destinatario: si tratta pero
di un errore di comunicazione
che non ha niente a che fare
con l'autorità pontifioia.
In quanto cristiani non rite-
niamo conrpatibile con una

fède adulta, la ricerca, in que-

sti discorsi, di un'autonzza-
zione che deve venire, in-
nanzi tutto, da una coscienza

debitamente formata.
licco perclré ascoltiarno con
ristrretto tutti imessaggi che ci
vcngorì0 dal magistercl: li
analizziatno con attenzione
alla lucc dell'autorevolezza
che. di volta in volta, hanno
(un «liscorso a un cong,fesso

rron è un'enciclica, un'omelia
non ò I'intervista di un ve-
scovo a un giornale); li con-
fi'ontiamo con il nostro vis-
suto colnune e. alla firte, deci-
dianro quello che per noi e

7.5,

giusto fare, alla ltlae c1r qtaerl.rr

che Gestr ci ricorda nel Van-
gelo: "Tutto (luanto volete
che gliuomini facciano a voi.
anche voi fatelo a loro: qtte-

sta infatti e la l,egge cd i

Profbti",
Giaruri Ceraci

Ptsn: L'AIìcIvr:.$co\'o
INCONTRA T GÀY
L'Arcigay Pride! di Pisa ha

incontrato lo scorso 2 Set-

tembre l'arcivescovo Ales-
sandro Plotti.
Iìispondendo alle polenticltc
che l'evento ha sollevato nel

movimento ontosessuale, il
l'ride! ha osservato che:

"Corne il vescovo ha dichia-
rato che non aveva nessun

motivo per non incontrarci,
cosi I'Arcigay non ha alcun
rnotivo per non dialogare con
chi, come nronsignor Plotti,
non ò arroccato su posizioni
di integralisnro religioso, norì
parla di disordirre rnorale, rna

anzi è molto attento alle te-
matiche sociali e ai bisogni
della persona".
Conrplimer*i al I'ride!di Pisa

per essere riuscito là dove noi
abbianro lallito.

J
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tr)a,lnt I-nM^a,

Notiz.iario

f)urante una tavola rotonda a

cui ha partecipato a San
Francisco, il Dalai Lama ha
sostenuto che ognuno ha di-
ritto alla propria identità ses-
suale e che, per questo non
può essere ne discriminato né
perseguitato.
Ricordando che gli insegna-
rnenti tradizionali buddisti
proibiscono gli atti omoses-
suali, il più autorevole espo-
nente del buddismo tibetano
ha puntualizzato che, pur non
avendo I'autorità di reinter-
pretare le Scritture, è con-
vinto che tale condanna vada
inquadrata nel particolare
contesto storico e culturale in
cui è stata formulata.
A quando un discorso simile
nella Chiesa cattolica?

(Babilonia 10/97)

Romn: CnNlno An-
COBAI.ENO
Segnaliamo una interessante
iniziativa che il Centro arco-
baleno diRoma (cfr. Notizia-
rio n. 6l) propone ai gay, alle
lesbiche e ai transessuali che
vivono con difficoltà la pro-
pria esperienza di fede.
Si tratta di una Maratctrttr

eslterienziale il cui titolo
"Parola che guarisce, parola
che salva" è una chiara allu-
sione a un testo pubblicato
dal teologo tedesco Eugen
f)rewernrann.
Dal 2 al 4 Gennaio prossinti.
a Toricella in Sabina, una
località della provincia di
Rieti, la psicologa e psicote-
rapeuta Marina Del Bono e
don Stefano Federici propor-
ranno una lettura psicolo-
gico-esistenziale del Van-
gelo, integrandola con espe-
rienze psicoterapeutiche in
gruppo, ispirate all'analisi
transazionale.
Ci sembra un'occasione im-
portante per chi wol matu-
rare nella fede quella capacità
di autonomia che ogni gay
dovrebbe avere.
Maggiori informazioni si pos-
sono avere telefonando il
Martedì, il Venerdi e la Do-
menica sera allo 06/58 19593.

Mn-auo: CooRDr-
N.AMENTO DEL 26 Or.
TOI]RE
[)ovevarno trovarci a Itonra
per l'intero week-end: alcuni
problemi che ancora non
sono stati del tutto chiariti ci

{

I

hanno dirottato su Milano,
dopo un vorticoso giro di
telelbnate.
Nc'nostante -eli inconvcnienti
erano comunque preserrti 6

gruppi su un totale di 8

(nrancavano solo Nuova pro-
posta di Roma e I-'Arcipe-
lago di Reggio Emilia). Ecco
tli scguito una sirrtcsi dcllc
rlccisioni prese.

E' stata approvata I'idea di
dare vita a un piccolo notizia-
rio irtfirrrnatico da far circo-
lare nei gruppi: all'inizio si

tratterà di un inserto del bol-
lettino del Guado. poi si ve-
dra.
Abbiamo poi deciso di pro-
porre, a tutte le esperienze
associative che raccolgono
gli otnosessuali credenti in
Ttalia, la partecipazione a una
scssionc colnune di lav«lro irr

cui disr:rrtcr"e cventuali irrizia-
tive da portBre avanti in-
sieme.

[]' stata infine sottolirrenta la
rtecessità di dotare il coordi-
namerrto di un portavooe ca-
pace di intervenire sugli argo-
nrenti che ci stanno a cuore.
Pcr qucsto motivo solro stati
individuati alcuni argornenti
su cui clriedere il parere dei
sirrgoli gruppi.

Poiche ritengo particolan-
mente significativo il contri-
buto di ciascuno a rluesto
processo di elatroraz.ione di
una linea d'azione cornune,
eccovi, di scguito, I'etenco
delle donrande che abbiamo
deciso di rnandare a tutti i

gruppi aderenti al coordina-
rììetì1().

l. Cosa pensianr«r delle tre
leggi depositate in Parla-
mento sulle unioni civili che

hantto provocato numerosi
interventi dcll'episcopato
italiarro?

2. E in particolare conre è
visto l'istituto dell'adozione
da parte di trna coppia
ontosessuale?

3. Quale la nostra posizione
nei confronti dei docurnenti
del magistero che parlano di
ont«rsessualità?

4. Cosa pensiarrro del rnodo
in cui la sessualità è vissuta
attualnrente nel mondo gay:
la fedeltà, la castità, il rifiuto
dei rapporti occasionali e di
quelli prorrriscui sono Bn-

cora per noi urr valore?
5. Cosa abbiarno da clire sulla

pedofilia? Quali i nostri rap-
porticon il rnovimento tran-
sessuale? Cosa pensiamo
della prostituzione?

tT,lllno
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6. Cosa pensiamo dell'attuale
fase che sta attraversando la
Chiesa cattolica e come va-
lutiamo il peso crescente del
magistero romano nell'ela-
borazione teologica con-
temporanea? Quali le nostre
posizioni di fronte all'ap-
pello Nol siqmo Chiesa?
Quali i nostri rapporti con il
ntovimento ecumenico?

7. Abbiamo una linea comune
sui temi connessi all'Aids e
alla sua prevenzione?

8. Quali rapporti vogliamo
avere con il movimento
omosessuale italiano e con
le battaglie politiche che
porta avanti?

9, Che cosa pensiamo della
visibilità e quali posizioni ci
suggerisce la scelta che
nrolti hanno fatto di rnanife-
stare pubblicarnente la pro-
pria omosessualità?

Le eventuali risposte alle
nove domande proposte so-
pra devono pervenirci in
tempo utile per la prossima
riunione del coordinamento,
che si terrà a Firenze il 28
Febbraio.

GianniGeraci

Toruni«r: cRul,po D^-
vrDE n Grouara
Sono stati raccolti in un'inte-
ressante dispensa i quattro
interventi che il gruppo Da-
vide e Gionuta di Torino ha
proposto nella prima parte
del 1997 sul tema ldentità
d i fferenza e r i conci I i azi one .

La qualità dei relatori e la
profondità delle cose dette
durante i quattro incontri che
hanno carattenzzato l'inizia-
tiva, non potevano restare
patrimonio esclusivo di co-
loro che hanno awto la pos-
sibilità di partecipare diretta-
mente, di quila scelta di pub-
blicarne gli atti.
Apre la dispensa un inter-
vento di don Giannino Piana.
titolare della cattedra di Etica
all'Università di Urbino, dal
titolo «Diversità e riconcilia-
zione». L'intervento è di am-
pio respiro e non ha paura di
confrontarsi con le nunìerose
questi<lrri che, alla luce dell'c-
tica oontenìporanea? restancr

irrisolte.
Segue un contributo in cui
Jole Baldaro Verde, sessuo-
loga dell'tJniversità di Ge-
nova, afl}onta il tema dell'
identità alla luce delle diflb-

fi
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renze sessuali. Si tratta di
una riflessione particolar-
rìtentc stimolante, clte apre
srluarci nuovi sul dibattito, in
corso <lrnrai da alcuni anni tra
gli onrosessuali italiani, sul

significato dell'espressione
«identità omosessuale».
t-i poi la volta di l-.etizia 'forn-

rììosonc. pastore valtlcsc ctl
csponente di spicco della teo-
logia fbnrminista. A lei è stato
atlìdato il compito di affron-
tare il terna «Differeltza e

relazione d'amore». Si tratta
di un contributo ricco di

suggestioni e, in alcuni punti,
decisamente commovente per

delle persone che in norne di
urra visione dell'uortto tutte
teorica, sono state schiacciate

nclla loro diversità.
Chiude il volumetto il testo
in cui E.nzo Bianchi. fonda-
Iorc c anirnatore dclla comtr-
nità rnonastica di llose. pro-

1lonc. lbrte della sua grande

oorrlìdenza oon i testi biblici.
una sintesi molto origìrtale su

«Irlcntita c rioorroiliazione».
Ii' possibile ordinare una co-
pia di questo fasoicolo cotr-
tattarrclo il gruppo di Torino
il Martedì dalle 21.00 alle
23 00 allo 011-88981 I

S'rnplu D[ A(;,r, i;' r:"

Il 12 Ottobre si è riunita a

Milano la stalF dcl prossimo

campo "Iiede c onìoscsstta-

lità" che, conte ogni alttto, il

cerrtro ecumenico di AgaPe,

nr ganizza durante l' estate.

Gli effetti positivi del carrrpo

'97 si sono fatti setìtire e
hnnno pernìcsso di raggitrrr-
gere un grado di comunica-
zione sorprertdente fra per-

sone che si trovavano a lavo-
rare insierne per Ia prirrla
volta.
Nella scelta del tcma da aÈ

frontare abbianro percio de-

ciso di continuare il lavoro
fatto durante la scorsa estate,

che ci aveva pernresso di dar

voce al nostro disagio (cfr.
Notiziario del Bollettino n.

6l). Partendo dai loro biso-
gni. i partecipanti saranno in-
vitati a chiarirc nreglio i dcsi-
deri ohe hatttto tlentro e a dar

loro voce durattte il canrpo.

Di qui la scelta del titolo che

ha trovato tr.rtti claccordo: O/-
lre il di,rugio lu .rperunzu. Lu
crnsapew>lctzar di ,sé ta hi-
.sogrti e desidcri.
Anche quest'anno e stBta

confennata la scelta di non

rivolgersi a relatori esterni e

(
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rurn europeo.
Piergiovarrrri Palminota

Mlr,nxo:
DIOCESANA

GNO,,

Rlt'rsra
"Ir, Sn-

Sono omosessuale, con chi
posso confidarmi? Questo il
titolo di della nrbrica dicorri-
spondenza curata da don
Giorgio Basadonna sul nu-
ntero di novembre de Il Se-
gno,la rivista della Diocesi di
Milano,
"l)a quando avevo 14 anni ho
cominciato a intuire che ero
differente dai miei coetanei.
Poi ho awto conferma di
cluanto immaginavo. Sono
gay: ho fatto di tutto per
essere normale, ma alla fine
mi sono accettato [...] Sto
vivendo giorni d'inferno, per-
ché i miei genitori hanno sco-
perto questo mio segreto e
per loro la cosa e molto dififi-
cile da accettare [...] Sono
cresciuto in oratorio, ma a
parte i miei genitori e alcuni
amici come me, nessun altro
è a conoscenza di questa mia
situazione. Con quale prete
potrei parlarne?"
Fin qui il testo della lettera.

Notiziario

Passiamcl ora alla risposta.
C'e innanzi tutto una lunga
puntualizzazione di chiara
impronta scolastica: "L,'at-
trazione rnaschile-femminile e

costitutiva della persolìa
umana e viene poi gestita e
attuata secondo modalità e
regole diverse che fondano il
comportamento morale [. ]
Che poi la rnaggior parte
delle persone cercano un par-
tner di sesso diverso per im-
postare una vita intera nella
comunione affettiva [...] e la
risposta al disegno del Crea-
tore che così ha garantito,
non solo la continuazione
della specie umana, ma anche
la conrpletezza di ogni per-
sona". Segue poi una risposta
specifica piuttosto confusa:
"Ci può essere una sloria
serid, come dice lei, tra due
uornini o due donne? Si, se
per storia seria non si voglia
pensare alla vita di coppia o a
un surrogato di famiglia. non
si puo barare sulla natura
unìana. Arnicizia costante e

fedele, comunione della pro-
pria personalità, aiuto reci-
proco e sostegno nei mo-
menti più duri di solitudine,
sono tutti valori possibili e

necessari per la vita umana.

ì

1?
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CJhe poi questo possa con-
durre a relazioni sessuali. puc\

anohe awenire, ma norì per

rlucsto sono da acceltare
come inevitabili o come nor-
nrali e nrorali: sono un disor-
dine."
Iicco di seguito alcune rtostre
osservaziorti:
I tl" da salutare con soddi-

slàzione l'idea che, rtella
risposta di don llasa-
donna, I'arnicizia con altri
ornosessuali possa csserc

fbndata su valori "possibili
e necessari". In un conte-
sto in cui gli amici onto-
sessuali veng,ono visti
corne "occasioni di pec-

cato" è questo già un bcl
passo avanti.

2. Colpisce che non vengano
pero segnalatiluoghi in cui
vivere quelle lbrrrtc cli anri-
cizia c«lslante e f'cdcle dc-
scritta nclla risposta: conte
serrrprc si propone ì.lrl

carnlnino. rna indicazioni
srrlln strncla da pcrc<lrrcrc
rì0rl sc ne daruro. Duc pa-
role sui gruppi di otnoses-
suali cristiani saretrbcro
rlui state nrolto opporturìe,

visto che il lettore chie-
deva espressamente di po-
ter parlare con tlualcuno.

3. lntpressiottano sfavorevol-
rnente la rìgidità e I'ambi-
guità della risposta: conte
può un uomo che non si

sente chiarìrato alla conti-
rlenza, realizzare quclla
comunione cli vita che gli
e proposta, se rìon puo
vivere una relazione di
coppia con qualcun altro?
Che la nostra vo«;azione di
omosessuali sia una voca-
zione a rnetà?

4. [Jn'ultima osservazione va

fatta sul linguaggio. Il ter-
tnine aqtornrule è forse
corretto da utt punto di
vista stettamente stati-
stico, ma non è certo il più
indicato per parlare sere-
narnente di onrosessualità.
Ancora ult'occasione per-
sa per ntodificare un lin-
guaggio poco attento alla
scnsibilità della pcrsona.

I'eccnto! l)t rlorr (iiorgio lln-
sadontra ci sarcnrrtto aspcttati
di più.

d/
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quando Ia pigrizia e la thcilo-
neria, mi spingevano a riman-
dare le riunioni del Consiglio.
Ilcco tanti rnotivi per ricor-
darlo e per essergli grati;
ccco tante ragioni per chie-
dergli di continuare dal Para-

diso (pere&eé di siauii'ro na maise-

ricordia del Signore lo ha

chiamato li), a seguire il no-
stro gruppo. Perché adesso

che non c'è piu lui, ha molto
piu bisogno d'aiuto.

(

{t

La Clhiesa vetero cattolica e
nata in seguito alla proclama-
ziorre, da parte del Concilio
Vaticarro I, del dognra del-
I'infallibilità del Papa e, in
cluesti ultirni cento anni. ha

conrpir"rto un cammino di
cornprcnsione della ntoder-
nitiì olrc, per molti aspetti. ha

anticipato lc oonolusioni a cui
e poi giurrta la Chiesa di
Iìorna.
Sult'ontosessualità si e pro-
nunciata piir volte negliultirni
anni- corrfi'ontandosi spesso

con I'esperienza delle altre
cltiese cristiane. Di seguito
raccoglialno alcune osserva-

zioni che compaiono nella
"Dichiarazione del Sinodo
della Chiesa vetero cattolica
di Olanda" del 1992 e nella
"Dichiarazione della Camera
dei vescovi della Chiesa di

lnghilterra" che la Chiesa

vetero cattolica lta accoltrr
nella sua interezza nel 1992.

Per conrodità le articolerelno
in punti:.
l. L'omosessualità non ò una

deviazione. nra una condi-
zione che esiste in natura.

Pertanto cleve essere ri-
spettata.

2. L'onrosessualità rìon puo

e lìon deve csscre condan-

(J u,t oslisst.r,\ LI Ctrnntix'r' r ? Lri Iì I st'()s't't i

I )titr-t,A CMTNSN \T1TEIìO CA'TTOI.ICÀ
[ittholo 20 ,\eltemltre ohhionru o.spitalo padre I'ctr Zivrl', il
ra.V)()n,silhilo dclla A4is.sione 't'L'l('ro cattolic'u itr Itoliu e gli
obbionn chiesto di prcsenlctrc'i l'egterienza tlello stro chiesa
particolare. Ecco nrto ,sinlesi cli alcutri appurrli che ci ha
genIilmerile lasciato.

I
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VrreDEL Gueoo
Arsnnro lPeNclrqo

UN ALTRO AMICO SE NE VA.
Mercoledì 3 Novemhre, durante la mattinala, è morto
Alberto Pancina E' stato uno dei soci fondatorì del Guado
e, in momenli diversù è stato membru del nostro Consiglio

Ci aveva detto del suo tu-
more il 9 Settembre scorso,
preoccupato più delle conse-
guenze che la sua lontananza
dalla cucina avrebbe compor-
tato, che della malattia a cui
stava andando incontro.
D'altra parte Alberto era
cosi: sempre preoccupato per
il Guado, sempre concen-
trato sulle tante piccole cose
che, secondo lui, non anda-
vano bene.

Se la prendeva troppo, anche
se, così facendo, ci ha rega-
lato una delle tradizioni pitì
belle del Cuado: le cene del
satrato sera.

E non era il tipo da acconten-
tarsi! Se cucinava lui c'era
sempre qualche cosa, in di-
spensa, che non andava bene;
se cucinava qualcun altro
aveva sempre da ridire o per-
ché le teglie non erano state
riempite d'acqua, o perohé si

faceva troppo rumofe, o per-
che qualche piatto non era
vertuto bene (alla tradizione
culinaria del Guado lui ci te-
neva).
Era così, Alberto Pancino:
voleva che le cose fossero
fatte bene e per questo mo-
tivo si rodeva il fegato piu del
dovuto.
Ma quante cose faceva per il
Guado? Già in questi tre mesi
di malattia ho awto modo di
notare la gran mole di lavoro
che quotidianamente svol-
geva: è stato lui, infatti, a
prendere il posto di Aldo
nella contposizione del bol-
lettino e nei rapporti con il
tipografo, era lui che si occu-
pava deirapporti con l'ammi-
nistratore del condonrirrio e

dei lavori di rnanutenzione
nostra umida sede, era lui che

organizzava i turni in cucina;
era lui clre rni sollecitava,

I
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nata. Avendo Dio creato
tutto ciò che ci circonda,
egli non puo avere creato
nulla di abnorme e ripro-
vevole. Pcrtanto l'omo-
sessr"ralità non è una dege-
nerazione, ma semplice-
mente una delle tre possi-
bilita di orientamento ses-

suale, tutte paritetiche:
eterosessualità, ontoses-
sualità e bisessualità

3. I fedeli omosessuali non
possono e non debbono
essere considerati al di
luori della Chiesa, ma
sono parte integrante della
Chiesa stessa.

4. In ogni cornunità i fedeli
onrosessuali debbono es-
sere acc«rlti con rispetto,
amore, amicizia ed essere
chiamati a condividere i
loro talenti per ilbene del-

l'intera Chiesa.
5. Anche il clero ornoses-

suale, come del resto i
laici, non deve essere di-
scriminato, anche se deve
essere incoraggiato a vi-
vere la propria omoses-
sualità preferibilmente in
un rapporto di coppia sta-
bile.

Fa piacere sapere che c'è una
Chiesa cattolica che non ci
considera anormali e porta-
t<lri di una tendenza
"oggettivamente disordi-
nata", fa ancor più piacere
pensare che forse, come su

altri temi, anche la Chiesa di
Roma arriverà un giorno alle
stesse conclusioni.

Grr AL'rRr TNCoNTRT
La presentazione degli incontri dedicati al Progetto menroria
verra fatta nil bollettirrc della pros,sima estate, al ter.mine
dell'intero ciclo,
Abbiamo chiesto a don Giannino Piana il te,sto della sua
relazione, che proport'emo nella rubricct "Inletyenli". I)el-
l'ittct»tro di presentazione del lihro "Capire e interprelare
ilMctgistero" .\crirerenro, per rugit2tti cli :spcrzio, ,wl pro,ssinro
nltmet'().

1àt

Gr-r AppuNTAMnìNTn
Sabalo 17 (ierrnaio
orc n6.(X)

Pn« l«;rt'T'o I\r titu olu À

Gu aNxI'80
Manro Alrlrt
(gionralista)

Sahato 24 Gennaio
orc 16.(X)

AssriunluA DIIGL,I ISCRIT'I' I
(alle ore 20.m è prcvista lir celra)

I
I { Sabato T l,'ebbraio

orc tr6.(X)
Ecunarxrsr\,Itr,
I)rvrHsrrÀ [.] C«ru Liti IoNIi
'l':rvola rotonda con:

ilIONSIGNOR WA I,'I'IiR. PAVI.§I
( (.irrnrrrri«rrre arrglicarra)

DON ANGI'I.O RI'(;INrYt'O
(l)iocesi <li IVlilano)

PAI)RIì PNTN ZTVNV
(fìhiesa vetero cat tolica)

Giovedi l2lìeblrraio
orc 2i.15

Lucrto DIVIÌ\iz\

(ì

Sabato 2l lìebbraio
orc n 6.(X)

X)n octit'To lvr lit\r oIì I À

(] r .r nNx r '90
(] r ovrrNI.I t f)n t,l,'O trt'o
(lìcrlaziorre «li lìabilorria)

Sahalo 7 IVIarzo
orc l(r.(X)

Qunnnsrnrn
'l'lr:i\l l'( ) I)l C()N\IlrlìSI( )N lì
lrrcorrtro tli ;rregltiera con:

IX)N A'I'TII-IO PIIRIì(;O
(l)arrocchia di san ()nbriclc)

Giovctlì l2l\{arzo
t»rc 21.15

.Lricrlo DI\'INA
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INFORfuTIAA,1O

I SOCI del Gruppo del 6uodo
che lo guoto ossociotivo è di lire 100.000

GLT AMfCf del "Bollettino"
che il contributo minimo per lo stompa e le

spese postoli è di lire 20.000

Che il numero del nostro C/C postole è

t3597208

Che la sede di vio Posteur, 24 a Milono
è operto ogni Mercoledì sera

dolle 21.00 olle 23.00
contemporoneom enle al Telet ono omi co

che risponde allo 02/2840369

Che è possibile ordinore tele{onicamente
i numeri orretrati e i seguenti Quoderni:

"Accogli enza e co?rezione froterno"
"Omosessuolitò, Chieso e dirifti umoni"

Bollettino qd uso interno del Gruppo
stompoto in proprio e non pubblicoto

(
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